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Domandiamoci – e questa è la 

password –: “Cosa farebbe Cristo al 

mio posto?”. Chi può se la segni.  

Cosa farebbe Cristo al mio posto a 

scuola, all’università, per strada, a ca-

sa, cogli amici, al lavoro; davanti a 

quelli che fanno 

i bulli: “Cosa fa-
rebbe Cristo al 

mio posto?”.   

Quando anda-

te a ballare, quan-

do fate sport o 

andate allo stadio: “Cosa farebbe Cri-

sto al mio posto?”.  

Questa è la password. Questa è la 

carica per accendere il nostro cuore, 

accendere la fede e la scintilla nei nostri 

occhi. Che non vada via.  

Questo è essere protagonisti del-

la storia. Occhi scintillanti perché ab-

biamo scoperto che Gesù è fonte di 

vita e di gioia. Protagonisti della 

storia, perché vogliamo contagiare 

quella scintilla in tanti cuori spenti, 

opachi, che hanno dimenticato cosa 

significa sperare; in tanti che sono 

apatici e aspettano che qualcuno li 

inviti e li provochi con qualcosa che 

valga la pena.  

Essere protagonisti è fare ciò che 

ha fatto Gesù. Lì dove sei, con chiun-

que ti trovi e a qualsiasi ora: “Cosa 

farebbe Gesù al mio posto?”.  

Avete memorizzato la password? 

[rispondono: “Sì!”] E l’unico modo per 

non dimenticare 

la password è 

usarla. Se non 

usate la password 

la dimenticherete. 

Memorizzatela 

nel cuore!  

C om ’ e r a  l a  pa s s w or d ? 

[rispondono: “Cosa farebbe Cristo al 

mio posto?”]… Non si sente bene in 

spagnolo… Com’era? [la ripetono] 

Questa è la password. Ripetetela, ma 

usatela, usatela! Cosa farebbe Cristo 

al mio posto? E bisogna usarla tutti i 

giorni.  

Verrà il momento in cui la saprete 

a memoria; e verrà il giorno in cui, 

senza che ve ne rendiate conto, arri-

verà il giorno in cui, senza renderve-

ne conto, il cuore di ognuno di voi 

batterà come il cuore di Gesù. 

Papa Francesco ai giovani in Cile 

C O S A  F A R E B B E  C R I S T O  A L  M I O  P O S T O ?  



 

  settimanale 

SINTONIA TRA PAPA E GIOVANI 

“Vorrei annunciarvi che ho convocato il Si-
nodo sulla fede e il discernimento in 
voi giovani e, inoltre, l’“Incontro dei gio-
vani”. Perché il Sinodo lo facciamo noi vescovi, 

riflettendo sui giovani, ma, sapete, io ho paura 
dei filtri, perché a volte le opinioni dei giovani 

per arrivare a Roma devono passare attraverso 
varie connessioni e queste proposte possono 
arrivare molto filtrate, non dalle compagnie ae-
ree, ma da quelli che le trascrivono. Per questo 
voglio ascoltare i giovani, e per questo si fa que-
sto “Incontro dei giovani”, incontro in cui voi sa-
rete protagonisti: giovani di tutto il 
mondo, giovani cattolici e giovani non cattolici; 
giovani cristiani e di altre religioni; e giovani che 
non sanno se credono o non credono: tutti. 
Per ascoltarli, per ascoltarci, direttamen-
te, perché è importante che voi parliate, che 

non vi lasciate mettere a tacere. A noi spetta 
aiutarvi perché siate coerenti con quello 
che dite, questo è il lavoro con cui vi possia-
mo aiutare; ma se voi non parlate, come potre-
mo aiutarvi? E parlate con coraggio, e di-
te quello che pensate. Questo, dunque, lo 

potrete fare nella settimana di incontro prima 
della domenica delle palme, in cui verranno [a 
Roma] delegazioni di giovani da tutto il mondo, 
per aiutarci a far sì che la Chiesa abbia un volto 
giovane. 

Una volta, recentemente, una persona mi 
ha detto: “Io non so se parlare della Santa 
Madre Chiesa – parlava di un luogo specifico 
– o della Santa Nonna Chiesa!”. No, no, la 
Chiesa deve avere un volto giovane, e in 

questo voi ci dovete aiutare. Però, natural-
mente, un volto giovane reale, pieno di vita, 
non giovane perché truccato con creme che 
ringiovaniscono, no, questo non serve, ma 
giovane perché dal profondo del cuore si la-
scia interpellare.  

Ed è questo di cui noi, la Santa Madre 
Chiesa, oggi ha bisogno da parte vostra: che 
ci interpelliate.  

E poi, preparatevi per la risposta; ma noi 
abbiamo bisogno che ci interpelliate, la Chie-
sa ha bisogno che voi diventiate maggioren-
ni, spiritualmente maggiorenni, e abbiate il 
coraggio di dirci: “Questo mi piace; questa 
strada mi sembra sia quella da fare; questo 
non va bene, questo non è un ponte ma è un 
muro”, e così via. Diteci quello che sen-
tite, quello che pensate, e questo ela-

boratelo tra di voi nei gruppi di questo incon-
tro, e poi questo andrà al Sinodo, dove certa-
mente ci sarà una vostra rappresentanza, ma 
il Sinodo lo faranno i vescovi con la vostra 
rappresentanza, che raccoglierà tutti.  

E quindi preparatevi a questo incontro, e a 
quelli che andranno a questo incontro date le 
vostre idee, le vostre aspettative, quello che sen-
tite nel cuore. Quanto ha bisogno di voi la Chie-
sa, per “scuoterci” e aiutarci ad essere 
più vicini a Gesù! Questo è ciò che vi chie-
diamo: di scuoterci se siamo statici, di aiutarci a 
essere più vicini a Gesù. Le vostre domande, il 
vostro voler sapere, voler essere generosi esigo-
no da noi che siamo più vicini a Gesù.  

Tutti siamo importanti e tutti abbiamo 
qualcosa da dare… con un momentino di si-
lenzio ognuno di voi si può chiedere, seria-
mente, nel proprio cuore: “Che cosa ho io 
da dare nella vita?”.  

E quanti di voi hanno voglia di dire: “Non 
lo so”. Non sai che cosa hai da dare? Lo hai 
dentro e non lo conosci. Cerca di trovar-

lo in fretta per darlo. Il mondo ha bisogno di 
te, la patria ha bisogno di te, la società ha 
bisogno di te. Tu hai qualcosa da dare». 



 

  settimanale 

Il profeta promesso da Dio, che parlerà in suo 
nome, cui occorrerà dare ascolto e seguire (1a let-
tura) è il Cristo: insegna in modo autorevole, non 
appellandosi a maestri umani e si mostra potente e 
vincitore contro le forze che rendono schiavo l’uo-

mo. Gesù, dice Marco, 
“insegnava loro come uno che 
ha autorità”, non come gli scribi 
che sanno riferirsi ad autorità pre-
cedenti e trasmettere delle pre-
scrizioni giudaiche. Gesù propo-

ne contenuti forti, si rifà al Padre, mostra compe-
tenza, capacità di capire le esigenze dell’uomo e 
decisione nel denunciare il male. La parola del 
Maestro rende liberi. La sua parola ci permette di 
crescere, di maturare in noi quegli atteggiamenti 
che fanno di noi uomini e donne liberi.  

Sappiamo che in un’altra pagina del vangelo, 
Gesù parla della parola di Dio come di un seme e 
del cuore umano come di un terreno. Seme e terra 
sono fatti l’un per l’altra. La terra senza seme è un 
deserto arido e infruttuoso; il seme senza terra è 
una cosa inutile. Ma quando un seme cade sul ter-
reno buono nasce una pianta che a suo tempo ma-
turerà i frutti. Così è della Parola: quando la ascolti 
con attenzione, la tieni nel cuore e la metti in prati-
ca… allora la tua vita diventa un “giardino” dove 
fioriscono le opere, frutto di quella parola ascolta-
ta. Gesù ci dona il suo insegnamento, la sua parola, 
perché essa porti frutti di opere buone in noi.  

La vita cristiana si realizza quando rispondiamo 
alla Parola che Dio ci rivolge con un’adesione cre-
dente e obbediente al suo progetto d’amore. Se il 
suo parlare è donarsi, anche il nostro ascoltare è 
donarsi.

LIBERI DA PREGIUDIZI 
Con una piccola e viva comunità evangelica meto-

dista della nostra città abbiamo deciso di metterci a 
servizio dei numerosi immigrati del Nord Africa che 
vivono nel nostro territorio: tunisini che lavorano co-
me braccianti nella sericoltura, senegalesi e maroc-
chini che lavorano come venditori ambulanti…  

Molti di loro non hanno un pasto caldo durante la 
settimana, progettiamo così un servizio di mensa a 
cui invitiamo gli immigrati che arrivano settimanal-
mente per la fiera-mercato. A turno facciamo la spe-
sa, cuciniamo, serviamo e consumiamo i pasti con 
oro. Tra un piatto e l’altro vediamo crollare pregiudizi 
e luoghi comuni. (S. F. – Italia) 

 

la tua offerta 
è sempre 
valida!  



 

Settimanale    28/01– 04/02//2018 

 Riflessione breve sulla Pa-
rola di Dio. 

 Comunione di esperienze in 
particolare della Parola vissuta 

 Comunicare per crescere 
nel rapporto fraterno 

 Domande 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
Via della Repubblica, 2 - VILLA  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it;  
Parr: villantria@diocesi.perugia.it                                                                                                

Sito Web: www.villantria.it 
Villa/Iban: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
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 ore 19.00 - ANTRIA                    
Orlando Foiani 

 

MARTEDÌ 30/01/2018 

 
 

MERCOLEDÌ 31/01/2018 

 

  

GIOVEDÌ 01/02/2018 

 

VENERDÌ 02/02/2018: PRE-

SENTAZIONE DEL SIGNORE F - B 

  
 

 

SABATO 03/02/2018 

ore 17.30 - VILLA: Bernardino Grilli 

   DOMENICA 04/02/2018 

  5^ DEL TEMPO ORDINARIO  
40^ GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

ore 10,00 - SOCCORSO:  Def. Cardellini 

ore 11,15 - VILLA: Leopoldo Cardinali 

 

 
 

 
 

19,30  Arrivo;  
20,30  Cena fraterna;  
21,30  Dialogo: Parola di vita  

 

c/o Parrocchia. Tel 
075.8409366; 340.2878709  

 

Aperto a tutti; si prega di  comunica-
re la presenza entro  venerdì  sera. 

Sabato 03 Febbraio 

SABATO 27/01/2018 
ore 17,30 - VILLA: Adelmo Montanelli/                                       

Ennio Mordivoglia 

 

DOMENICA 28/01/2018 

4^ DEL TEMPO ORDINARIO 
65^ GIORNATA DEI MALATI DI LEBBRA 

 

ore 10,00 - SOCCORSO: Franco Giannoni/Dina Seganti-
ni/Gaetano, Ennio Baldoni e Settimio e Anna Corbucci 

 

ore 11,15 - VILLA: Onorio, Amelia e def. Giommetti 

Domenica 28 Gennaio 2018 
 

1° Incontro  
 

CATECHISTI E OPERATORI PA-
STORALI INSIEME 

 

ore 09.00/12.00 

malati e anziani a casa 

Inizio Visita alle Famiglie     

Lunedì 12 Febbraio 2018  

da Caligiana - Antria - Collesanto 

In Parrocchia  

a Villa   

Ultimo Martedì del Mese  

ore 21.00  

- anticipo - 

aperto a tutti                        
coloro che                            

desiderano dare                        
il proprio apporto 


